
 
Roma, 23 gennaio 2010 
         A  TUTTI  GLI  INTERESSATI 
          - LORO INDIRIZZI – 
 
COMUNICATO  CAF  N° 41/10 
 
OGGETTO: Situazione allenamenti CAF stagione agonistica 2009-2010 
 

Al termine del primo ciclo di sessioni CAF, la Federazione ha ritenuto opportuno procedere ad 
un’analisi delle attività finora svolte, al fine di valutare l’eventualità di apportare modifiche o correttivi alla 
programmazione iniziale. 

 
Al riguardo si rammenta che il Consiglio Federale nella sua riunione del 12 settembre u.s. aveva 

deliberato il programma degli allenamenti CAF per la stagione sportiva 2009-2010 secondo un calendario che 
prevedeva un numero totale di sedute come riportato di seguito: 

o n°   8 allenamenti di fioretto; 
o n°   8 allenamenti di spada; 
o n° 10 allenamenti di sciabola. 
 

Erano state inizialmente previste sedute CAF in numero sensibilmente superiore alla stagione 
precedente; questo per consentire ai Referenti Territoriali di individuare facilmente date alternative in caso 
degli inevitabili impedimenti che durante la stagione potevano verificarsi. L’analisi svolta ha evidenziato che 
la programmazione iniziale è stata complessivamente rispettata e che i CAF hanno mediamente risposto in 
modo soddisfacente alle aspettative dei vertici tecnici delle varie armi. 

 
Va altresì evidenziato che il calendario agonistico, a partire dal prossimo mese di febbraio, entrerà 

nel vivo raggiungendo la più alta densità di appuntamenti agonistici, richiedendo di fatto agli atleti un 
maggiore impegno negli allenamenti che tenga conto di tale situazione. Pertanto si è ritenuto opportuno 
operare una fisiologica riduzione degli appuntamenti CAF in programma fino al termine della stagione 
agonistica. 

 

A tale scopo sono stati indicativamente soppressi i seguenti allenamenti CAF: 
fioretto 31 gennaio e  25 aprile p.v. (passando quindi da 8 a 6 allenamenti totali) 
sciabola 31 gennaio e  11 aprile p.v. (passando quindi da 10 a 8 allenamenti totali) 
spada   7 febbraio e 11 aprile p.v. (passando quindi da 8 a 6 allenamenti totali) 

 

Resta inteso che è sempre rimesso al potere discrezionale dei Referenti Tecnici territoriali il 
coordinamento e la programmazione definitiva delle prossime sedute di allenamento, in relazione alla 
disponibilità dei propri impianti e tenendo sempre conto delle specifiche esigenze delle singole Armi nelle 
diverse regioni. 

 

Cordiali saluti 
              Marco Cannella  
         Segretario Generale 
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